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In Udino domiellio, nella f" 
Provinela 6 net Regno; peiE! 
|-Soci :don diritto ad inser» 
zioni,.un anno «., k 
por. gli #ltri 
Jumiestre, tri 
in proporzione, 
steroaggiungera lo: apesa[.;. 

postali, 






AMIGHE-ED ALLEATE 


(Syrius). Li :26 corr. a bordo del 
Pothmau, lo Czar disse a Felix Faure; 

« Il vostro ‘soggiorno tra noi crea uh 
«nuovo vincolo fra le nostre due na- 
azioni amiché' ed alleate; entrambe’ 
cegualmente decise a contribuire con 
«tutta la Toro potenza al maritenimento 
«delli pace del mondo, inspirandosi al 
«diritto ed all'equità. 

Felix Faure rispose : 

«Le nostre nazioni amiche e alleale, 
« guidate da un’ideale.comune di civ ltà, 
«di diritto e di giustizia, sono frater= 
«namente unite nel più sincero vincolo. 

Intanto, per bene incominciare, no- 
tiamo la profonda differenza fra i due 
discorsi. Lo Czar accenna al manteni- 
mento «della pace. mentre forse stu- 
diatamente Felix Faure non ne fa pa- 
rola; e solo parafrasando le parole del 
Sire. russo dirilto ed equità, le .com- 
pleta con quelle di civiltà 6 di giustizia. 
Cosa: poi lo Czar ed il Presidente pos- 
sano intendere per dirillo, equità, ci- 
ciltà e giustizia, è un altro pas di ma- 
niche, e la Storia è lì prouta a pro- 
varlo: Polonia, Siberia e Knut pel 
Russo; qual valore pui possano avere 
in bocca d'un. Capo della Francia, lo 
conoscono tutti i popeli in mezzo ai 
quali i francesi portarono le loro armi 
nemiche; e nessuno meglio di noi Ita- 
liani possiamo saperlo da Brenno in, poi. 

Non sono quindi parole da prendersi : 
in sul serio; perchè; .se così fosse, al- | 
meno tutta l'Europa — eccettuate na- : 
turalmente Russia e Francia — sarebbe 
una specie d’ Africa centrale; un paese 
di cannibali, da civilizzare da loro due. 

In ogni caso però la parola tanto ' 
aspettata, asserita, negata, temuta, de- | 
siderata, è finalmente pronunciata: tra 
Francia e Russia esiste un’ ufficiale 
alleanza. 

Per chi e contro chi? Ecco la que- 
stione; tentiamo quindi di esaminarla 
colle lenti del senso comune; ma con 
tutte le riserve, di diritto è di consue- 
tudine, in caso di errore da parte nostra. 

L'idea fondamentale che ci gira il 
capo è quelli di indovinare a cosa 
questa benedetta alleanza abbia a ser- 
vire; perchè essa può essere tanto di- 
fensiva che offensiva. 

Un’ alleanza difensiva, fra dette due 
Potenze, è nel momento presente una 
vera assurilità. Nessuno si sogna di 
aggredire nè la Francia nè la Russia ; 
tutte le altre Potenze sì piegano in- 
nanzi ad esse — fors'anche troppo — 
tanto per vivere în pace con esse; e 
v'ha un dippiù: ed è questo che, 
dacchè Francia e Russia esistono, fu- 
rono sempre esse — almeno nel mas- 
simo numero dei casi — le potenze ag- 
greditrici. . 

Esclusa quindi, per furza di senso 
comune, l'alleanza difensiva, questa 
quindi dovrebbe avere uno scopo 0f- 
fensivo e, naturalmente, a vantaggio 
delia Francia e della Russia. La prima 
aspira alla frontiera del Reno, quindi 
oltre le parti tedesche, all’ annessione 
del Belgio e di quella parte dell’ 0- 
landa che è al sud del Reno ed al pos- 
sesso dell’ Italia, ciò che sempre tentò 
di fare, e che anche qualche volta, più 
o meno, ebbe. Ma, dumandiamo noi, ! 
cosa può importare alla Russia che la 
Francia abbia o non abbia il Reno? 
Cosa ne guadagnerebbe ? L' istessa con- 
siderazione si riferisce all'Italia; e 
quindi, a Jume di logica, non è am- 
missibile che la Russia voglia spendere 
danaro e sangue per questo bel scopo, 
Bisogna quindi pure ammettere che la 
Francia abbia promesso un compenso 
alla Russia, un do ul des; e cerchiamo 
quale possa essere. 

Che questo compenso possa essere 
verso Occidente, molti lo pensano; ma 
ciò, in altri termini, vorrebbe dire di 
togliere alla Germania la vecchia 
Prussia, la Pomerania, la Posnania, ed 
all Austria almeno la Gallizia. Sta pure; 
ma allora Francia e Russia urterebbero 
contro la Triplice che immediatamente 
diventerebbe Quadruplice, perchè 1’ lu- 
ghilterra non permetterebbe giammai 
che Anversa e le isole olandesi alle 
varie foci del Reno diventassero for- 
tezze marittime francesi ; perchè troppo 
imparò — e non dimenticò — ciò che 
da lì tentò contro di essa il primo 
B.naparte. 

Per l’istesso motivo essa non tolle- 
rerebbe, giammai che 1’ Italia ritornasse 
ad esserè una Prefettura, ed: il: Medi- 
terratieò a diveritare-un lago francese; 
e non senza un profondo perchè; essa 








ajutò la'spedizione di Garibaldi in Si- |: 


cilia, quando, dopo Magenta e Solferino 
e dopo l'annessione di Savoia e Nizza, 


—l..... ti Giornale esco tutti i giorni, eccettuato le. domeniche. — Si vendo. all’ Emporio Giornali: e' pre: 


il Piemonte ingrandito minacciava di 
diventare: un vassallaggio della Francia. 

Una simile alleanza offensiva provo- 
cherebbe..una guerra europea quale di 
simile non si sarebbe giammai veduta ; 
perchè ‘alla Quadruplice si:- unirebbero 
il Belgio: che non vorrebbe essere man» 
giato: intieramente, nè | Olanda. che 
sarebbe marigiata-in parte:; e fors'anche 
Svezia, Norvegia e Danimarca che ri- 
marrebbero inghiottite dalla Russia in 
conseguenza ‘d’una vittoriosa guerra 
franco-russa. Ad: occhio e croce, a- 
dunque, le probabilità militari, nel caso 
d’ una simile guerra europea, non pen- 
derebbero ‘sicuramente a favore della 
Duplice, e’ questa potrebbe ben cara» 
mente: pagare un'eventuale anzi pro- 
babile sconfitta; perchè. nell’ Austria 
stessa, tanto discorde perle lotte fra 
le sue nazionalità, l'Ungheria — sempre 
memore del 1849 — e la Gallizia — la 
quale vede come la Russia tratta, i Po- 
lacchi — si solleverebbero come un sol 
uomo contro un’ invasione russa ; senza 
contare i Tedeschi che sicuramente non 
hanno voglia di cambiare la loro civiltà 
con una tartara, anche : se con un po’ 
di vernice fraficese. 

Esaminiamo un’altra - ipotesi, ed è 
quella ‘che Francia e Russia si sieno 
accordate sulla questione «d’ Oriente. 
Per conservare lo stalu quo non c' è 
siruramente bisogno d’ alleanze ; quindi 
bisogna supporre che la Turchia abbia 
ad essere divisa almeno in Europa. 
Ma anche quest’ ipotesi non regge al- 
l'esame. della fredda ragione, perchò 
nessuno avrebbe avuto la spudoratezza 
d’ impedire alla Russia uno sbarco dalle 
partì del Bosforo, quando, circa un'anno 
fa, tutto il mondo civile fu preso d'or- 
rore per le stragi dei poveri Armeni; 
e lo Czar sarebbe stato salutato, ap- 
plaudita, da tutti come un liberatore. 
Oggi la cosa non è più possibile, ad 
almeno difficilissima; perchè i ‘Turchi 
hanno già fatto regnare, ove vi sono 
Armeni, il famoso francese ordine di 
Varsavia; aggiungendo poi che col- 
l’imbecille guerra promossa contro di 


essi dalta Grecia, e dalla quale usci- 


ronò facilmente vittoriosi, il fanatismo 
mussulmano si è moltiplicato in modo 
incredibile, e la Russia avrebbe da su- 


dare per domarlo. 
{ Continna. ) 


i n 
DA GORIZIA. 


(Nostra corrispondenza, ) 
30 agoste. 

Vigliacca aggressione. — Ieri 
sera alle 8 l'avv. Emilio Dr Nardini 
reduce dalla sua tenuta di Peggy presso 
Merna, diretto a Gorizia, transitava in 
un carrettino tirato da un cavallo il 
villaggio di S. Andrea, quando in quei 
pressi uscirono da una siepe quattro 
individui che prima gli gridarono: — 
Zivio slovenschi e poi gli gettarono dei 
sassi che colpirono il cavallo ed il car- 
rettino, Uu sasso grande passò tanto vi- 
cino all'avvocato Nardini da sfiorargli 
il cappello. L’accaduto venne denun- 
ciato alle Autorità. 


Ueceis!ione. — leri a Piedimonte 
alle 6 pom. in rissa venne ucciso da 
un colpo di drilola all'addome un gio- 
vanotto d'anni 17. Ieri sera stessa si 
arrestarono «duc individui presunti au- 
tori del crimine. 

L’ interfetto, certo Muaurich, ebbe 
quel colpo di coltello, a quanto si dice, 
perchè voleva intromettersi nella rissa 
e dopo cinque minuti cle fu colpito 
precipitava al suolo. esalando |’ ultimo 
sospiro. 











sese 


Congressi cattolici. 

Milano 10. Stamane si-è inaugurato 
il XV congresso cattolico italiano nella 
chiesa di Sant’ Angelo, trasformata ap- 
positamente. * 

Vi intervennero circa tremila con- 
gressisti. Il cardinale Ferrari arcive- 
scovo di Milano presidente onorario del 
Congresso, circondato dagli arcivescovi 
di Modena, Napoli, Vercelli e Spoleto, 
da 27 vescovi, dalle alte autorità eccle- 
siastiche, pronunziò il discorso inaugu- 
rale, salutando i congressisti a nome di 
Milano cattolica ed esponendo. gli scopi 
del congresso Inline dichiarò aperto il 
congresso tra una triplice salva di ap- 
piausi. 


——————————+—€<—€ —€__1_— 6 

Si assicura che il Papa sta in questi 
giorni scrivendu una nuova enciclica sul 
socialismo. In questa enciclica, S. S., ri- 
badendo le dottrins del socialismo cri- 
stiano, da lui tracciate in una enciclica 
‘precedente, 1% 
voratori sui protitti del lavoro. . 

L’ enciclica, si dice, sarà molto radi- 
cale, e sarebbe destinata & suscitare 
grandissima sensazione în Lutto il mondo, 
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accentuerà i diritti dei la- 
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baccai in Piazza Viitorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cent. 10, arretrato cent. 20, 













(Continuazione vedi N. 206} 


L' ESCURSIONE 
ATTRAVERSO TA VALCALDA. 


35 

«L'escursione della: Valcalda è ve- 
ramente bella e comoda; offrendo va- 
riatissimi punti di'vistà:» — Così nel 
programma; e quando. una cosa è 
detta nei programmi::della Società Al- 





pina Friulana, ci si 
sono programmi ministériali e nè di 
candidati a Montecitorii 


. malgrado che 
il Presidente sia uno: dei ‘cinquecento. 
Pur mantenendosi: coperto, il cielo ri- 
spetta le oneste interizioni nostre, che 
non arrivano fino a dargli la scalata, e 
non ci bagna; anzi; fa::di meglio, più 
tardi: man mano che ci ‘innalziamo per 
la comoda strada, apre il fosco manto 
e lascia intravvedere lembi di purissimo 
azzurro e permette al’ vecchio sole di 
salutarci. Acquistanò così più dilettoso 
aspetto e cime e pendici e valii: campi 
a granoturco, dal verde giallognolo per i 
pennacchi in fiore; prati stellati di fiori 
variopinti: macchie boserse e boschi 
folti, che l’astro maggiore illumina a 
larghi tratti. . 

Dall’ umida terra s'innalza qua e 
là qualche nebbia e'si raccoglie in forme 
bizzarre — grandi fiocchi veleggianti 
silenziosi e lenti fuori da una insena- 
tura per fermarsi sopra le boscaglie, e 
mutarvi figura è direzione. 

Noi pure. come stormo di uccelli mi- 
gratori, procediamo in: allungata mute- 
vole fila, Ma chi siamo, ‘questi noi?... 
Gli è ben tempo ch'io nomini qualcuno 
almeno : il signor Archinger di Bleiberg, 
inscritto nella Sezione di Vifacco del 
Club austrogermanico, relatore . sulle 
pubblicazioni alpiristiche italiane nelle 



























yMittheilungen; il signor-Pigatti di Trie- 


ste, della Società Alpina delle Giulie ; 
i. professori Giuseppe Occioni Aonaffons 
e Antonio Fiammazzo, care. conoscenze 
vecchie, sempre. innamorati del nostro 
Friuli, entrambi già segretari. dell’ Al- 
pina; it signor G useppe: Mullitsch e 
consorte signora Elisa : Seppenhofer ; 
l ingegnere Sendresen; él prof. Marconi 
di Venezia; la signorina. Mary Micoli- 
Poscano ; l’ingegi Bearzi:di Spilim- 
bergo; il prof. Mt l'avv. Schiavi, 
vice-president! iP n Seppenhofer; 
il signor Fernawlo Grosser.con la in- 
separabile macchina fotografica ; ‘Piero 
Barnaba ; il conte di Caporiagco, segre- 
tario della Deputazione: Provinciale ; 
l'ingegner Valussi; il signor Morassutti 
di San Vito al Tagliamento... Una bella 
comitiva, in cui l'elemento giovane era 
abbastanza numeroso : fra tutti, supe- 
ravamio la quarantina. ... 

Erano rappresentate anche: la Sezione 
di Belluno del Club Alpiuo }taliano e 
il Club Alpino fiumano. 

1 tempi, nel programma, erano larghi ; 
tanto che si e allo spartiacque 
(m. 947) mezz'ora primà della fissata 
— malgrado che, strada facendo, si an- 
dasse raccogliendo viole del pensiero e 
ciclamini e margherite : ana lussureg- 
giante fioritura, sui ciglioni e nei prati. 

Hl sito della colazione — che un in- 
trepido alpinista vedeva ;ogni cinquan- 
tina di metri — era stato scelto in una 
piccola conca, in vicinanza dello spar- 
tiacque, e segnalalo ai gitanti da ban- 
diere:una tricolore ed una biancoazzurra, 
Il birraio signor Pico, le maniche rim- 
boccate, sudava a spillar ‘biera fresca 
eccellente, per i prin privati. Tutti 
protendevano le mani. Anche il banco 
delle vivande fu preso. d'assalto, ma 
non esnurito: s'era provvisto in ab- 
bondanza. 

E la colazione seguì — allegra fin 
dal principio, come tutte le colazioni 
alpine — sotto il cielo quasi sereno, 
al’ ombra di pochi alberi faggruppati a 
rade macchie. Alcune bottiglie di vin 
bianco, sparirono assai presto le ultime, 
furono disputate fra i prùsvelti. Quando 
si dice lotta per la vital... 

A pasto incominciato, giunse; in vet- 
tura, il Presidente on, Marinelli, as- 
sieme all’ultimo dei suoi figlì.. Molti 
soci gli andarono incontro-e -fra gli 
altri, il vicepresidente avv.Schiavi; chè 
gli porse il'braccio e l’accompagnò. 

— Ecco il zotto-presidente' e it:vice: 
presidenti, quest'anno, ‘allagita- sociale 
non ci sono — andava ripetendo l'avv. 
Scliiavi. © ta i 

Chetate le bramose cannè; f { 
alcune villotte : assaì poche: però man: 
‘cava il coro e... guai a' < soli, ‘dice la sa; 
pienza ! PIT SE NEGO] 









































Poi, le fotografie. Ne trasse due il sig. 
Grosser Fernando, il quale le porrà in 
vendita a beneficio delle colonie alpine ; 
ne trasse parecchie il signor Giuseppe 
Mullitsch con la sua istantanea. Così il 
tempo lietamente passò, finchè si venne 
al momento serio della giornata : alle 


LE PAROLE DEL PRESIDENTE. 


«A datare dal 1874» — così l'on. 
«Marinelli, dal suo presidenzia) seggio 
«erboso incomincia, — non contando i 
«due «discorsi che non ho fatti e che, 
«a detta degli esperti, erano -i migliori, 
«questa è la ventiduesima volta che 
«parlo agli alpinisti friulani convenuti 
«al ritrovo annuale. 

«E, non dirò dai primi, ma certa- 
«mente da parecchi anni, tutte le volte 
«che, con sospiro di soddisfazione mio... 
«e non soltanto mio —, rimetto le car- 
« telle in tasca, penso con meraviglia e 
«rammarico ‘insieme, come finora a 
«nessun socio. benemerito sia venuto 
cin mente di proporre la soppressione 
«di queste benedette parole presiden- 
« ziali. O, per lo meno, se troppo grave 
«fosse parsa la soppressione delle pa- 
«role, che a nessuno sia mai balenato 
«l’idea di sopprimere il presidente {oh/ 
coh!)... intendiamoci, quale oratore, e 
«d’istituire un certo turno, per il quale 





«anche a portare questa croce vi fosse, - 


«qualche anno, il suo cireneo. 

«Però, lo confesso, quest'anno mi 
« sarebbe doluto non soltanto. ad essere 
«soppresso io, ma anche a. veder sem- 
« plicemente soppresse le sacramentali 
« parole. 

«Imperocchè quest'anno ci si pre- 
« sentano due soggetti di pratico ed im- 
« mediato interesse, sui quali m'è d'uapo 
«di richiamare senz'altro fa vostra at- 
« tenzione. 

Ed entra a parlare di questi soggetti: 
Primo, la Guida della Carnia, della 
quale ricorda ln genesi, e che farà parte 
dell’ampia Guida del Friuli già intra- 
presa con i due Delli e importanti vo- 
lumi Guida di Udine e Guida del Cu- 
nal del Ferro, pubblicazioni egualmente 
assai apprezzate, che procacciarono alla 
Società molto onore ma che costarono 
anche molti quattrini : laonde, pur non 
dimentica degli scopi da sè medesima 
prefissatasi, essa ‘dovette rimettere di 
anno in anno il loro raggiungimento. 

E lo avrebbe dovuto fare ancora se, 
per un. felice scambio d'idee con chi 
dirige l’amministrazione comunale di 
Tolmezzo, questa non avesse assunta 
l'iniziativa di ua concorso pecuniario da 
parte dei Comuni Carnici a pro” della 
pubblicazione. 

La Guida della Carnia vedrà quindi 
la luce per virtù di forze riumite a fine 
comune ; il qual fatto merita conside- 
razione. Dimostra anzi tutto che finaf- 
mente lea la Società e le popolazioni 
alpine siamo arrivati a quell’ intimo cdl 
armonico accordo che, fino dal sorgere 
della Società, era una delle più forti 
aspirazioni sue; dimostra che nelle stesse 
popolazioni alpine è entrata la coseienza 
della necessità di conoscere il paese ch'è 
loro bella dimora e di farlo conoscere 
altrui. 

Primo elemento di potenza economirà, 
civile, politica di un popolo, consiste nel 
conoscere sè stesso e il sun paese, dap- 
prima, poi gli altri popoli e paesi altrui. 
Questo è «il primo segreto per non 
«commettere errori, per conservare e 
«render salda, forte, ricca 
cda patria che la fortuna ci ha data, 
«per non avventui al off-mdere oa 
emivacciare le patrie altrui o dato che 
«la necessità ci obblighi a farlo, per 
«non arrischiare invano le riechezze, si 
«sangue e la reputazione nostra. » (Bene. 
Verissimo). 

Già due anni addietro egli esprimeva 
lo stesso concetto, distinguendo due fasi 
nella conquista di un parse: fa presa di 
possesso materiale e la presa di possesso 
morale. « I volgo (e, pur troppo, sovente 
cè la maggioranza) giudica per buona 
«quella prima, tanto più ch’ essa va ac- 
«compagnata sovente da un'aureola più 
co meno artific ale, più o meno esagi 
««rata di gloria; ma per chi ' ha senno 
«e serenità di mente, la conquista bona, 
« vera, duratura, è quella: che .i art 
..« precede, in patte sussegue la 





























-e materiale e. che consiste 
accurato e..nelia-c È 
«delle.sue genti, dei suoi 
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LETTERARIO. 






— nel 1879 — l'oratore fu nominato 
alla 
solito e magari noioso eccitatore, anche 
i più perseveranti desistettero dali’ 
loro. « Uno solo rimase sulla breccia e 
«fu l'osservatore di Collina, méestro 






n finierzio 


Lo. irierzioni-di- annunci, 
articoli comunicati; ne- 
crologie, atti di irigriie. 
ziamento, e66, 

vono ‘unicamente :"prassò 
i' Ufficio di. Amministra»: 
zione, Via Gorghi, Nu- 

‘ mero 10 - Udine, 

ancient ii 


«turali e civili, delle sue fonti di forza‘ 
co di ricchezza. 
«Nè per noi pil doloroso, ma neanche: 

« più vero commento di questa sentenza, 
«può offrirci del dodicennio che questo 
«anno si chiude, chiudendo la fase co 
«loniale della nostra storia contempo- 
«ranea, fase improntata alla più feno- 
«menale ignoranza di uomini, di cose, 

«di fatti. ” 

« Mettete assieme le famose chiavi del 
« Mediterraneo del Mancini, la ‘punta « 
«Cartum e gli occhiali affumicati del 
«Ricotti, coi quattro predoni del Robi- 
«lant e colla guerra falla coi danari'e: 
«colle armi del nemico del Crispi; ri- 
«passate con la' mente alcuni degli epi- 
«sodi della impresa, perfino quelle stesse 
« gloriose audacie, che per il Ioro epico 
«ardimento e per lo spirito di sacrifizio, 
«da cui furono informate fecero palpi» - 
«tare di orgoglio e di spasimo ogni cuore 
«italiano, e, senza escludere che le pas- 
«sioni e anche le malvagità umane ab- 
«biano avuto parte nell’ iniziarla e nel 
«condurla — dovrete concludere che, 
«proprio la causa principale di tutto; 
«del disgraziato concepimento e dei sie 
«nistri successi fu l'inscienza delle cone 
«dizioni. geografiche, climatiche, etniche, 
« religiose, storiche, sociali di quei, luo» 
«ghi, nei quali ci avventurammo. » 

«Contrastarono con tale nostra im- 
preparazione le tradizioni italiane — 
quando, « molti secoli fa, Venezia, mi- 
«rando alla signoria dei mari, creava 
«con Genova quella cartografia natiuca, 
«che, per esattezza e rispondenza. pra- 
«tica, ancora meraviglia ‘gli esperti, e 
«non appena diventata signora della 
«terraferma, ord:inava ai rettori, luo- 
« gotenenti e provveditori delle provincie 
cdi far rilevare sollecitamente i terri= 
«tori a loro sopgetti da gente esperta 
«e spedirne la mappa alla Dominante, 
«essa la cni politica realmente dumi- 
«nava | Europa, basandosi sulle me- 
cravgliose e particolareggiate relazioni 
«del suo ambasciatori. Ed eravamo 
cappena nel secolo XV!» (Benissimo! 
(Giusto!) 

«Ma ben più eflicace del divide et 
«impera der suoi vicini d'oltralpe, .il 
«suo nosce et impera le diede. e le man- 
«tenne l'impero più duraturo e. certo 
cuno dei più fortunati che la storia 
«rammenti. » ( Bene! Giusto !} 

Torno alla Guida. Con essa, conti- 
nuasi l’afiettuazione di ua. programma 
a lunga scadenza: illustrare. l’intero 
Friuli prima che altri lo faccia ; dare, 
com'è fra i principali doveri nostri, 
tanta opera allo stiiio del nostro paese 
da scensiglivre gli stranieri di poterci 
in questo sostituire o superare, « Gra- 
«tissimi a quanti intendono di visitarlo 
«e di studiarlo, noi abbiamo l’ assoluto 
«dovere di restar vincitori nella gara 
« linale. » Nè la Società Alpina Friulana 
mancò al suo compito: «e se: oggi la 
«Provincia di Udine è una fra le meglio 
«conosciute o studiate del‘Regno e se 
«dal punto di vista, non soltanto alpi» 
«nistico, ma in genere naturalistico, è 
«stata compiuta una larga raccolta. di 
«materiale e sono state iniziate nume- 
crose indigini di vario genere promet= 
«teuti ottimi risultati futuri, non è im- 
«modestia il dirlo, esser questo in 
«grande parte opera dovuta ‘alla: So- 
«cietà Alpina Friulana e agli aiuti e 
cagli eccitameati da essa partiti, » 

‘ Ricorda fa sua proposta, risalente al 
1872, su la fondazione di uno 6 ‘più’ os- 
servatori met+orologici 0 anche semplici 
stazioni piuvio termometriche sul ver- 
sante italiano delle nostre Alpi. Già nel 
1875 verano foruiti di osservatorio, Tol- 
, Pontebba ed Ampezzo, di sta- 
zioni meteorologiche lorni di Sopra, Col- 
lina, Povolaro di Comeglians, Paluzza e 
Paularo d’Incaroio. Parecchi degli os- 
servatori, immemori dei loro interessi 
personali, perdurarono per due, tre e 
più anni nel compito asstmtosi; ma poi 
la. costanza venne lor meno, e quando 


































































uaiversità di Padova, e mancò il 


o? 


‘opera 


«Eugenio Caneva /vivi applausif ed è 
«inerito sto se di quella importante’ sta- 
4250. sul 





«l'Italia, in unia regione’ sotto ‘il'ri- 
«spetto climatologico estremamente ‘in- + 
. «teressanto, sì possiede una serie 
«setvazioni pluviometri j 
«inferiore a  dieciotto anti, / # 
amaestro Caneva! nuovi applaasif...« 
“La lunga seria di osservaz 

«i linà. permette.<. mne f 
«dei postulati “ili 



















è completa non 


‘di Col, 
Fai 
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«prime si contrappongono alle correnti 
«nubilose, E del pari esse accennano a 
cuna tendenza a mutar tipo nella di- 
« stribuzione annuale della pioggia, poi- 
«chè mentre in generale le stazioni car- 
«niche appartengono alla zona di pre» 
«valenza delle pioggie autunnali, Col- 
«lina è soggetta alla prevalenza delle 
« pioggie estive, avvicinandosi così, \- 
ica fra le nostre, al tipo germanico.» 
‘ità modesta senza dubbio e non 
paragonabile nè alla scoperta dell’Ame- 
Fica e nemmeno a quella dell’acqua 
Migone per far rinascere i capelli sulle 
teste calve (rise prolungate); ma 
tuttavia tale che la scienza ne tien 
conto e se ne giova, Parvegli pertanto 
doveroso, davanti all’ abnegazione e co- 
stanza paziente del maestro Caneva, 
non solo di tenerne parola, « ma anche 
«di dare a lui una benchè modesta 
«manifestazione materiale d'incorag- 
«giamento e di lode». Rimanevangli 
cinquanta lire di una modica somma, 
raccolta nel 14874 ed affidatagli senza 
resa di conto perchè se ne valesse per 
Ia diffusione degli studi e delle ricerche 
metereologiche del lriuli; ed egli oggi 
le consegna al valoroso osservatore di 
Collina — modestissimo premio a lui 
che largamente benemeritò della scienza. 

Vivi applausi. Il maestro signor Lu- 
genio Caneva si avanza e riceve il 
giusto premio, tra i ballimani dei con- 
gr i. Jigli dice una sola parola: — 
Grazie — ma in tono che ben esprime 
l'intimo compiacimento e la commo- 
zione. 

L’on. Marineli riprende quindi la 
lettura delle sue parole, e dà notizie 
statistiche della società. Questa va pro- 
sperando; conta oggi 313 soci, nono- 
stante undici perduti o dipersì: 168 
von residenza in Udine, 86 nella Pro- 
vincia; ed annovera pure, conforto e 
lieto augurio per il domani, 59 stu- 
denti. L'annata finanziaria si chiuderà 
con un altivo sensibilmente inaggiore 
del previsto; cosicchè alla spesa della 
Guida della Carnia si farà fronte in due 
soli bilanci, oltre al presente, nei quale 
è stata per essa stanziata la somma di 
lire 300. 

Anche l’attività alpivistica quest'anno 
ebbe nuovo risveglio. Enumera una 
lunga serie di salite compiute dai soci 
Spezzotti (monte Valcalda ), Bearzi e 
Seppenhofer (lFrascola), Morelli de Russi 
e avv. Luzzatto di Trieste (Canin), 
dott. Kugy (Crnedul, Cergnala, Jof del 
Montasio dalla parte di lugna ), Fer- 
rucci, Seppeulofer e dott. Fabio Luzzatto 
(Antelao e Cristallo nel Cadore ); e Ce- 
sare Mantica è alle prese coì candidi 
giganti dell’Otzlbaler e col Bernina, 
che li vince in altezza, e il socio Mo- 
rassutti è salito sul l’remaggiore dalla 
parte di Claut ed egli e parte della sua 
famiglia salirono sul facile monte di 
Paularo, sulla cui cima — gradita sor- 
presa — trovarono il socio Leonida 
D'Agostini con altri amici; e giorni 
sono compì un notevole giro sulle mon- 
tagne del Cadore il socio Edoardo Tel- 
lin; e adesso, in quegli stessi paraggi, 
sì aggira suo figlio Olinto, 1 quale ha 
di gia esplorato e segnalato le vedette 
dei Kellerwand e dell’ Antelao e intende 
segnalare quelle del monte Cristallo, 
seliza, per questo, dimenticare le annuali 
osservazioni “sul movimento di quelli 
del Canin. 

Anche taluna delle gite sociali que- 
stanno ebbero carattere alpino, ad 
esempio quello sul Col gentile; ma la- 
menta lo scarso numero dei partecipanti 
alle-ultime — forse attribuibile « a cause 
«accidentali o a programmi troppo vasti 
«e furse ( nonostante i miracoli dei be- 
«nemeriti che li compilarono ) troppo 
cme 
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Una riparazione 





Abbozzate le labbra a un sorriso in- 
definibile, essa crollò il capo mesta- 
mente. 

Successe un lugubre silenzio. No, lui 
non poteva amaria più: essa non a- 
vrebbe permesso il mercato orribile. 

Più volte aveva trasalito alia voce vi- 
brante di quell'uomo che, avvilito della 
volgarità «elle sue proteste, ad esse 
y attaccava con la violenza del naufrago 
che, sbalestrato nella furia de’ marosi, 
riunisce le ultime forze per aggrapparsi 
alla favola di salvezza che scorge poco 
lungi; altre volte, attraverso le calde 
e appassionate parole, essa aveva bra- 
mato vederlo redento per l'alletto alla 
famigli. invocante da lui un sacrifizio; 
ma, capace di sollrire e di rinserrare 
in sè ogni pianto d'angoscia interini- 
nalile e straziante, essa non risentì che 
il grido dell'anima sua smarrita nelle 
tenebre di un inganno repugnante che 
le demoliva la stima per l’idulo infranto. 

Lo contemplò ancora un istante con 
volto energico e duro. 

In tutto l'essere di lei, altera e ap- 
passionata, emanava qualcosa di terri- 
biie, una di quelle minaccie d'uragano 
che s' indovinano nel cielo cupo. 

Alvise misurò l'inesorabile delusione 
della donna. Egli aveva soppresso tulie 
le apparenze poetiche e seducenti per 





pon mostrare che Ja realtà inevitabile, 


























































«i maligni, sorridendo, mi rinfaccino 
«che il mio fu un castigo meritato. 
«Le montagne » — potrebbero osser- 
«vare — «son donne e come tali a- 
«mano i giovani, È quello che tocca e 
«vuole scherzar con loro quando la 
«neve è scesa da un 
«larghi barba e capelli.» — (Si ride). 


«hanno anch’ esse i loro capricci, ma 
«più di tutto amano — se d'amore 0 
«d’amicizia non lo so, — l’audacia e 
«la forza comunque si presentino. Ciò 
«che v'è di vero si è che con la mon- 





« costosi » più « che non a mala volontà 
« dei giovani, sulla cui vigoria di spirito 
«e di corpo sta i'uvvenire e la salute 
«della nostra nazione ». 

Rileva infine gli eccellenti rapporti 
mantenuti con le Società consorelle ita 
liane e non italiane, e specialmente col 
Club Alpino Italiano, con Ja Società AI- 
pina meridionale, con la Società Alpina 
delle Giulie (alla solenne salita della 





quale sulla cima del Matajnr parteci- 


pammo con largo concorso di Soci) è 


col club Tedesco ed Austriaco. AT grande 
Congresso annuale di 
anzi, tenuto nella vicina verdeggiante 


quest ultimo, 


Carinzia, l' Alpina Friulana fu rappre- 


sentata dai Soci Seppenhofer e Cappel- 
lari che vi pronunciò applaudite parole. 
E se nessuno dei nostri fu alla innugu- 
razione del Ricovero del Volaja; « siamo 


«ben lieti di salutare nel signor Ai- 
«chinger quì presente /@applazsi / un 
« delegato di altra sezione nostra vicina 
c— quella di Villacco — con la quale 


«pur dividiamo l’ alto obbiettivo di stu- 
«diare e far conoscere le mirabili ca- 
«tene delle Alpi Carniche e Giulie — 
«e di quel Club Alpino Tedesco Au- 
«striaco, che così larga ala di operosità 
«alpina sparge dovunque vi sie ‘o mon- 
«tagne da ascendere, che annovera i 
«soci a decine di migliaia, che offre 
cesempio imitabile, ma troppo scarsa- 
«mente e debolmente imitato al di. qua 
« delie Alpi» ( Benissimo ! Giustissimo!) 


E con questo, finisce. Egli è venuto 


quassù dolorando e zoppicando; « ma » 
— dice — «ho voluto venire, perchè 
« più del dolore fisico, mi sarebbe stato 
«grave rinunciare a questa festa ge- 
«niale, la quale si ripete sempre lieta 
«e gradita da quasi un quarto di seco- 
«Io, alla quale cominciammo a prender 
cparte giovani e baldanzosi e conti- 
«nuiamo ancora, veterani della vecchia 
«guardia, grigi e un po’ stanchi, con- 
«tenti nel narrare le prodezze altrui 
«ora che non possiamo vantar le nostre.» 


«Son venuto zoppicando a costo che 


pezzo a brizzo- 


«Baie! lasciamo stare le donne, ché 


«tagna non si deve scherzare troppo. » 


Egli ne fa dolorosa penitenza, mercè la 
quale è sicuro di venire assolto. Ma 
convertito ancora dell’ amore per la 
montagna non lo è. 


«E’ desso uno di quegli amori che, 


«quando s° infiltrano nelle vene, eser- 
«citano una specie di malia invincibile 
«e irresistibile. 


«Quando poi alle Alpi si è data tanta 
«parte dei nostri studii e dei nostri 
«pensieri, ed esse ci hanno ricambiato 


«largendoci salute, vigoria, serenità di 


«spirito e di mente, copia di fatti, al- 
«tezza di concepimento e d’ idealità 
«( Bene!) E quando nelle Alpi si sa- 
«luta la’ culla dei nostri maggiori, 
«nelle loro potenti muraglie la difesa, 
« nelle loro linee la fisonomia, nel loro 
«muto linguaggio sto per dire l’anima 
«della piccola e della Grande Patria, 
«( Benissimo!) allora l’ amore per esse 
«diventa una funzione organica e ne- 
«cessaria dello spirito nostro, che per 
«distanza non dilegua, che per volger 
«d'anni non scema d’ intensità, ( Molto 
«( bene!) 


e una tristezza fosca, come quella che 
s'insinua negli auimi sensibili durante 
una giornata piovigginosa d' inverno, 
gli agghiacciò il cuore. _ 

Al silenzio imperturbabile della mar- 
chesa egli sentissi più che mai isolato 
e condannato. Quale miseranda fine 
serbava a sé quell'amore che in tre 
anni egli aveva alimentato minuto per 
minuto di sentimenti nuovi e fiorenti e 
di tenerezze e di confidenze devote ! 

Tremante riprese : 

— Sono dunque tanto colpevole, Gem- 
ma, che volete disconoscere la mia ras- 
segnazione ?... Per carità, giudicate se- 
renamente... Non dovevo questa ripa- 
razione alla mia disgraziata genitrice, 
fo, che stavo per amareggiarie gli ultimi 
giorni della sua intemerata esistenza ? 
Dovevo attirare su me la sua maledi- 
zione pel male che la mia rovina a- 
vrebbe accumulato sulle teste delle due 
figliuole che ella adora? È una ripa- 
razione, dunque, un dovere, un sacro» 
santo inflessibile voto che il prepotente, 
irresistibile bisogno di riabilitarmi mi 
impone senza rendermi vile... E° vero 
che non sono vile? 

— Riparazione! esclamò la marchesa 
come in sogno, chinando il capo. 

È gli occhi umidi di pianto, l anima 
desolata da un senso infinito d’ abban- 
dono, pensò che tutto ha un fine al 
mondo e che così si scontano i torti e 
le umiliazioni. 

In quest’ ultimo appello alla sua co- 
scienza, quantunque la passione 1’ ar- 
desse, la misera creatura si sentì ca- 
pace di soffrire in silenzio, di morire, 
perfino, prima di avvilirsi a domandare 
a lui grazia, l'elemosina del suo amore. 
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E' uno di quegli amori che non si 
lasciano che con fa vita. 7 
« E siccome-è amo di quegli amori che 


« nobilitano ed'elevano, ch’ esso sia be- 


«nedetto come tutte le cose buone, come 
« tuite le cose-belle! » (Bravo! benissimo! 


Applausi prolungati. 1 signori , Ai- 
chinger e Pigatti vanno a congralu- 


larsi con l'oratore ed a ringraziarlo.) 


Cronaca Provinciale, 


Maniazo. 
Da una sagra all'altra. 
29 agosto — /pr.) — L'annuale 





sagra dell’ otto settembre, celebre per 
il numeroso concorso di persone portate 
dai vicini paesi, Jascierà quest'anno grato 


ricordo a chi vi potrà intervenire. 
L’ attraente programma che a brevi 


tratti vi delineo, valga a confermare il 
mio non esagerato. asserto. Eccovelo : 


Feste gare, divertimenti vari a cura e can- 


taggio della Società filarmonica di Maniago, col 
seguente programma: Ove 
miago dato dalla banda soci 
— Dodici ore di lavoro artistico sportivo, — 


— Saluto a Ma- 
-_ Oro 9 a 21 






} Sotto la lo:gia Comunalo Esperimenti di fi- 


sica con piacevoli applicazioni ottiche, elettriche, 
dinamiche. — 2. In Piazza Maggiore. Gare di 
tivo a segno «Alle città d'Italia» — Ore i6 
n 17. Grande concerto musicale. In seguito: 
Ballo popolare su elegante ed ampia pintta- 
ferma, assalto all’ albero: della Cuccagna, asta 
di un vitello del costo di lire 40, il quale 
verrà vinto dall’uitimo offerente 20 centesimi. 
— Oro 20. Illuminazione artistica sfarzosa. 


Tricesimo. 
29 agosto. — In occasione della. i- 


naugurazione della locale Banda Musi- 
cale nel giorno 12 settembre p. v. avrà 
luogo uno spettacolo vario ed attraente. 
Fra altro alfo Sport viene riservato un 
post» onorevole. 


Vi saranno corse pedestri di resistenza 


con ostacoli e corse di velocipedi. Le 
corse pedestri si svolgeranno in piano 
sopra una curva di circa metri 400 e 
si incontreranno i seguenti ostacoli : 

4. Salto a raslello cent. 30, 

2. Volteggio met. 1.10 d'altezza. 

3. Scala met, 2. 

4. Reti piazzate a terra ila passarvi sotto a 


carponi lunghezza not. 6 — 


5. Fosso d'arqua della larghezza di met. 2.50 


da passare con salto. 


6. Botti senza fondo e sospese a un perno, al- 


tezza cent. 80, lunghezza 90, diametro 70. 
I premi consistono in 4 medaglie, 2 


d’ oro e 2 d’ argento. 


Chi desidera partecipare a tali corse 


dovrà far prevenire la propria adesione 
in Tricesimo al sig. Giovanni Sbuelz, 
ed in Udine al'sig. Segretario della So- 
cietà Ginnastica prssso i quali le îseri-, 
zioni restano aperte dal Ì al 40 set- 


tembre, Nelle corse biciclettistiche il L 


premio spetterà all'ultimo arrivato, Anche 


in queste corse î premi consisteranno 
in medaglie d’ oro e d' argento. Le iscri- 
zioni sono pure aperte pr. sso il sud.ito 
sig. Sbuelz ed in Udine presso i signori 
De Paoli dal 1- al 10 settembre p. v. i 
1 regolamenti per queste corse ver- 
ranno pubblicati nell’entrante settimana. 


Bertiolo. 


A proposito di corse pedestri. — 29 a- 
gosto. — Suno venuto a cognizione del | 











programma della festa che avrà luogo ; 


a ‘Tricesimo il 12 p. v. 


Scusi il Comitato se debbo farci una ! 


osservazione. Le corse pedestri saranno 
del percorso di m. 400 con ostacoli. 
Ora i 3 ostacoli del Lo giro (200 m.) 
sono scelti bene; ma quelti del l{.o non 
vanno punto, Nessuno ha ancora fatto 
l'osservazione, che il passaggio sotto 
ad una rete tesa a terra e dentro ad 
VO. 
L’aspetto di lui pertanto lo sferzava 
come un sarcasmo. 

A un tratto, pallida e grave, essa si 


avanzò trasformata e, feriatasi innanzi 


al conte, gli pose una mano sulla spalla 
e con voce triste ma ferma gli disse: 

— Alvise, questa scena sanà |’ ultima,. 
lo giuro. Voi siete libero. Addio. lo avrò 
il coraggio di rion ricevervi se voi cer- 
cherete di tornare da me; wa io spero 
che ciò non accadrà. 

Colpito dalla risoluzione che egli non 
aveva osato prendere, Alvise rispose: 

— Pvichè lo volete, proverò d’obbe- 
dirvi. 

— Vi sarà facile, riprese la marchesa 
con una tinta di melanconia che non 
seppe celare. Ah! ho fatto bene a pre- 
venirvi: almeno rispetto il mio amor 
proprio. Se oggi non vi lasciassi, domani... 

— Mai! interruppe con forza Alvise, 

resago del timore di lei. 

Ella ebbe un sorriso pieno d’ama- . 
rezza. Appoggiatasi al tavolo replicb : | 
— Ma voi avreste voglia di lasciarmi... 

ciò è lo stesso per una donna. 

Tacquero entrambi. Nei silenzio dello 
studio, aliava dattorno una tristezza 
indicibile. Soffrivano quei due esseri, ‘ 
come non si solfre quando si è vuotata 
l'amarezza del cuore, quando tutto si 
è detto, in mille argomenti, in spiega- 
zioni schiette e complete. E le tempia 
a martello, i polsi febbrili, i cuori ser- 
rati ess; sentivansi sfiniti e, stanchi 
nella lotta, accettavano ia posizione che, 
quantunque penosa, ingiusta, grave, st 
olfrivano a vicenda. 

Fu ancora Gemma che, più risoluta 
di Alvise, ruppe il silenzio, 

Sì radurizzò come per chiudere il 


un barile senza fondo, è una ridicolag» 
gine bella e ‘buona, una pagliacciata ? 

Sono certo: che nessun corridore dab- 
benè:andrà-a. fare le tombole sul mer- 
cato di Tricesimo. Allora invece di «corse 
pedestri», si potrebbero chiamare «corse 
di asini». Andiamo, via! Ci vuole un 
po’ di decoro! 

Pare forse al comitato che una corsa 
seria e dignitosa, non riesca. più. inte- 








ressante di quanto lo sarebbe una corsa |" 


ridicola di bambini che fanno le tombole? 

Mi sembra che, come ha scelto degli 
ostacoli convenienti per il Lo giro, lo 
stesso potrebbe fare per .il ILo, e so» 
stituire cioè alla rete ed al barile una 
siepe, un muro a secco da scavalcare, 
una trave da volteggiare e che so io. 

Un cosmpio lo abbiamo avuto nel- 
l'esito soddisfacentissimo che ebbe la 
corsa pedestre con ostacoli, indetta dalla 
societa ginnastica di Udine al campo 
dei giuochi il 40 giugno 1896 (3 osta- 
coli; da saltare, da volteggiare e da 
scavalcare). Dovrebbe pensare il Comi- 
tatato che l’ ultimo ostacolo non do- 
vrebbe essere tanto scabroso, perchè 
come nel caso’ del barile, i corridori sì 
troverebbero in un imbarazzo. abba- 
stanza sentito, da far perdere del tempo 


e togliere quindi la bellezza delia gara 
in volata, che è la più brillante d'una 
corsa. Inoltre gli ostacoli devono avvi- 
cinarsi possibilmente a quelli che ci si 
possono presentare realmente e quindi 


nè reti nè barili! 


Questi sono arnesi. da wuccellatori e 


da saltimbanchi. Mannker. 
Spilimbergo. 


Asilo Infantile « Marco Volpe». — 30 
mattina nella sala 
maggiore dell’ Asilo ebbe luogo il saggio 
finale dello spirante anno scolastico, 
saggio che fu onorato dalia ambita pre- 
senza del benemerito nostro concittadino 
fondatore dell’ Asilo, Comm. Marco Volpe 
e da quella del valente vostro Ispettore 
scolastico prof. Cav. Luigi Venturini. 
Ii programma scelto e vario fu svolto în 
modo soddisfacente e commovente dai 
piccini che alle foro fatiche alternavano 
saluti ed evviva di gratitudine alla be- 
nefica opera dell'Uomo cui sta tanto a 
‘ cuore la sorte dell'infanzia e che si 
addimostrava visibilmente soddisfatto. e 
commosso. E sia questo il miglior con- 
forto alle lunghe ed onorevoli cure della 
Direttrice signora Auita Marchesan la 
quale ottenne lodevoli risultati ove si 
rifletta al numerpso concorso dei bam- 
bini che toccava giornalmente l’ ottan- 


Agosto 1897. leri 


tina. 
Ci consta 


sia novella lode ail’ Uomo che in 


natia! 
Pordenone, 


Note di cronaca. — 37 agosto. — (B.) 


— Domenica ebbero luogo le elezioni 
della Società Agenti. Eccovi il risultato. 
Votanti 39; eletti: Del Negro Osvualdo 


con voti 37, De Carfo Luigi 34, Scotta 


Luigi 34, Lucchese Angelo 30, Colledani 
Giuseppe 30, Polon Giuseppe 28. 


A nome di molti cacciatori muniti 


di licenza, si raccomanda a chi spetta 
di esercitare una sorveglianza sui cac- 
ciatori abusivi. Anche le guardie cam- 
pestri si ricordino che hanno |’ obbligo 
di sorvegliare. Mi si dice che la caccia 
abusiva sia su vasta scala esercitata 


in territorio di Valle Noncello. 
Ieri 


vacche ed i vitelli trovarono acquirenti 


on voce che, malgrado gli 
sforzi inutili di renderla ferma, tre- 





colloquio e 


mava, disse : 


. Assolutamente dovete dimenticare 
ciò che fui per voi: un dovere vi ri- 





le mie lettere, 


mane a compier 
commosso, Alvise, 


Si levò in piedi, 


— No, Gemma, voi me le lascierete, 


se non altro per un soave ricordo di 


giorni migliori. Vi giuro che nessuno 


scoprirà il segreto d'un passato a me 
tanto caro.. lo vado incontro all’ ignoto 
e il mio avvenire mi appartiene ancora, 
poichè in esso mi sono impegnato, 


* Potrebbe darsi che «esso fosse triste, e 


allora... allora evocando i dolci ricorili 
del nostro legame, attingerò forza dalle 
lettere vostre per superare le difficoltà .. 
Ma non parliamo più di ciò, sogginnse 
con pianto nella voce : noi apparteniamo 
l'uno all'altra per sempre; e intanto 
è necessario lasciarci e saremo infelici, 

— Che il sole dei nuovi amori riscaldi 
la giovinezza vostra assiderata nei tre 
anni del nostro gaudio !.. Animo, amico 


+ mio... addio. 


Due lagrime da tempo rattenute le 
corsero sulle gote. N 

Allora tutto il coraggio del conte 
Alvise Priuli svanì, L'addio triste che 
la donna che egli aveva tanto amata e 
che forse amava ancora, gli lanciava 
fra le lagrime, gli spezzò il cuore. 

— No, no, Gemma, non avrò mai il 
coraggio di dirti addio... 

— L'avrò io per voi, disse lei calma. 
Mi troverete sempre armata contro Îa 
debolezza vostra e la mia. 

L'alternarsi inconscio del fu e del 
voi palesava lo stato combattuto, esa- 
cerbato degli animi d'entrambi. 
























) poi che it Comm. Volpe 
diede disposizioni opportune a che nel- 
l’ avvenire l’ istituzione rispondi sempre 
meglio agli umanitarii suoi scopi. È ne 

tal 
mado onora se stesso e questa sua terra 


fiera annuuale a Portobuffoli 
Moltissima la r.ba intradotta, ma scarsi 
però gli affari in animati grossi. Le 










Moggio. ; 
Precipitato.in' un'hursene. 
Scrivono da Dordolla: da 
Venerdì non faceva ritorno--alla cs 

sera del monte Pradolina un pastorello 

nativo di Venzone, della età di anni 46. 

Lo sl cercò per ogni dove. lungo da 

notte 0 l’indomani, ma sempre inuti'» 

mente, SE 
Domenica, terzo giorno dallo smar- 
rimento, dopo ripetute ricerche fu rin- 

venuto tra le roccie il suo- cadavere, e 

trasportato al cimitero. è 











Un poute che mingecia rovina 
è quello del Natisone presso Prema- 
riacco, 

Lo attraversai |’ altro giorno per re- 
carmi a Ipplis e l'impressione ricevutane 
fu tale, che non potei fare a méeno‘di 
render pubblico il pericolo ch’ esso pre» 
senta, —- Posto all'altezza di una tren> 
tina di metri dal letto del fiume — tor- 
rente, il detto ponte è formato, da due 
archi in pietra di cui uno pericolantè, 
uniti da una impalcatura ‘in legname 
che il tempo ha consumato, Il parapetto 
poi, pure in legname, trovasi in con- 
dizioni di deperimento, peggiori aricora 
dell’ impalcatura. 

Non so dire quanto mi sorprese il 
vedere un manufatto, su d'una:strada 
tanto frequentata e ‘tanto’ importante, 
in condizioni di tale abbandono, da ren- 
dere il passaggio veramente pericoloso. 
Si attenderà forse, «come. si fa il: più 
delle velte, chesucceda qualche disgrazia, 
per provvedervi ? 

Auguriatnoci di no, tanto più ‘che la 
spesa per il nuovo lavoro credo:andrebbe 
divisa tra diversi comuni. ; 

Sarei lieto che queste ‘poche riglie 
determinassero il R. Prefetto, ad ordi- 
nare d’ufficio una visita al : ponte-in 
parola ; resterà-allora convinto, che nùlia 
fu detto di esagerato e di ‘non: vero, e 
che si rende propriv necessario: :un 
provvedimento immediato. 











In treno, domenica, sudimmo parlare 
di due fratelli morti inseguito all’aver 
preso un farmaco... : ” 

Naturalmente, cercammo d’informarci 
dei come fossero andate le cosé. E sa- 
pemmo che veramente. il fatto accadde. 

a morte dei due fratelli — due ge- 
melli, di pochi giorni. — successe. il 
primo dello spirante. Solo una ventina 
di giorni dopo si sparse la voce di'un 

o:sibile avvelenamento accidentale, e 
del caso venne informata 1° autorità giu- 
diziaria, la quale sta istruendo relativo 
processo a carico di un farmacista di 
Artegna, il quale — ‘pare, — avrebbe 
somministrato la medicina, Ma è; finora, 
null aitro che una supposizione, © 
. La stranezza del case stan ciò, che 
altri due gemelli di ‘pochi giorni ‘erano 
morti in quei ‘di: e ‘sulle-prime non 
sapevasi quali fosseto î ‘presunti avve- 
lénati, È : 

Or ‘sembra che’ almeno questa-cir- 
costanza sia stata posta in sodo.'I motti 
in seguito alla presa hedicina si chia- 
mano Zuliani. 


COGOLO FRANCESCO 


callista 


Recapito Faustino Sario - Mercatovecchio 


e Via Grazzano N. 91. 
- A 


Gli tese la mano come dovesse rive- 
derlo at domani, 

Correte da vostra madre: la disgra- 
ziata ha diritto alla vostra riparazione, 

— Dio vi soccorra, Gemma! 

— Bisogna pensare all’avvenire. 

Fila aveva assunto un'aria di, medi» 
tazione che una stretta più vibrata di 
Alvise presto dissipò. 

— Grazie, ripetè lui. 

Con atto rapido e vivace la marchesa 
si sciolse e suggiunse : 

— lo accetterò ciò che mi 
Addio! 

Corse all’uscio e, il fazzoletto di 
pizzo premuto contro le labbra, sparve 
în fretta giù per-le scale. 

Rimasto solo, Alvise Priuli alzò gli 
occhi al cielo, quasi per invocarne l'a- 
iuto e, allorchè senti che la fuggitiva 
chiamava il barcaiuolo, corse al bal- 
concino. 

Il rio era muto, oscuro, tetro: egli 
indovinò l'ombra di lei «abbandonata 
sui cuscini della gondota e, allo svolto, 
parvegli che un fazzoletto bianco sven- 
tolasse a salutario 

Gemma partiva, ed egli rimase lì a 
rimpiangere ì tre anni che si seppelli- 
vano con un ricordo che rimordevagli 
il cuore. 

Quale posto, io stesso ricordo, teneva 
nel cuore della povera marchesa ! 

Essa non riebbe più le sue lettere, 
nè, incontrate un giorno la vecchia con- 
tessa Priuli insieme alle ‘sue figlie, si 
domandò se esse conoscessero il sicri- 
fizio di lei. 











verrà. 


F. Augusto Salaroli. 
FINE, . 







































Cronaca Cittadina. 


Alla seduta «di ieri erano presenti: 
Antonini, Beltrame, Bergagna, Biasutti, 
Billi, Canciani, Capellani, Degani, Di- 
snan, Gropplero, Leitenburg, Mantica, 
Mason, Marcovig, Mensso, Minisini, Mor- 
purgo, Pecile, Pagani, Raiser, Rizzani, 
Rubini, Sandri, Schiavi, di Trento, Vatri, 
Valpe e Zoratti. 

Furono approvate tutte le delibera- 
zioni d'urgenza prese dalla Giunta, non- 
chè, in seconda ‘lettura, la iscrizione nel 
ruolo degli insegnanti di nuovi posti ; il 
progetto di aggiunta di una seconda aula 
al fabbricato della scuola comunale della 
Frazione dei Rizzi; ìl prestito per il 
Consorzio Ledra-Tagliamento e la ces- 
sione alla ditta fratelli Braidotti dell’ uso 
del salto d' acqua nella Roggia di Palma, 
con vendita del terreno annesso sulla 
sponda sinistra, presso il Tempio delle 
Grazie, 

Il consigliere Sandri svolge la sua 
interpellanza per conoscere se in pre- 
senza del caro prezzo del pane la Giunta 
Municipale creda di prendere qualche 
provvedimento e di quale natura, 

Incomincia col dire che quando pre- 
sentò alla Giunta la sua interpellanza, 
non credeva doverla svolgere dopo av- 
venuto lo sciopero. Quanto a lui, fa voti 
che cessi, mentre se dovesse perdurare, 
raccomanda fin d'ora a non ricorrere 
all'opera dei militari, bensì degli stessi 
scioperanti, i quali non domandono in- 
fine che di lavorare. 

Continuando, sostiene che a Udine 
non si è mai pensato ad un provvedi. 
mento in presenza del caro del pano, 
come sì è fatto in altre città. 

Quanto alle cause, il caro del pane, 
va attribuito secondo alcuni ai forti 
dazi protettori, secondo altri all’ ingor- 
digia dei mugnaj e dei fornai. | a 
proposito di quest'ultimi dimostra che 
mentre un quintale di pane viene a 
costar loro 86 lire, essi lo vendono a 52, 

Nel caso attuale, non fa proposte, fi- 
dando nella saggezza della Giunta, ma 
poichè con precedente deliberazione fu 
nominata una commissione d’annona, 
domanda ch’ ella sia convocata per le 
proposte che crederà opportune. 

Mantica è d'accordo col Sandri che 
la Commissione studj l'argomento, ma 
è di parere che in occasione dello scio- 
ero ittuale, non si si debba ingerire 
fra padroni e lavoranti, lasciando che 





«la vertenza sia fra essi definita. 


L'assessore Measso, dice che una 
delle cause, la principale forse che si 
lamenta, a proposito della carezza del 
pane, deve attribuirsi al pubblico. Egli 
non accetta di acquistarlo a peso, ma 
guarda alla b'anchezza della bina, alla 
coltura, etc. 

Due sono i mezzi atti a scongiurare 
il lamentato inconveniente ; l'abolizione 
del dazio, e l'introduzione del cala- 
miere, Ora, il dazio sulle farine fu abo- 
lito e non rimarrebbe che la seconda 
delle misure: l'introduzione del cala- 
miere, Ma a questo proposito il Consi- 
glio di Stato ammise per massima non 


otersene approvare l'introduzione che 


in caso di crisi, cioè quando essa si 
imponga per le circostanze, esperito 
ogni altro provvedimento. 

Eppoi il calamiere a che si riduce? 
Esso influisce solo sul crescere e sul calare 
dei prezzi del frumento. Crescere quando 
crescono, calare, quando calano. Il ca- 
Jamiere è una misura affatto temporanea, 
buona sola a togliere un abuso, 

Egli confida invece nella buona prova 
che darà il listino quindicinale, avendo 
di mira l’esame degli elementi del costo 
e della prodazione. Una volta il Co- 
mune camperava il frumento e stabiliva 
i prezzi della lavorazione, ma il pubblico 
sì lagnava lo stesso e Lrovava tutto 
cattivo. 

Sandri, in complesso si dichiara sod- 
tto e s'affida alla Gianta ed alla 
Commissione d’ Annona all’ uopo nomi. 
pala. 

Canciani risponde quindi alla interro- 
pazione di Sundri : (oggetto 8) — se la 
Giunta creda, dopo l'esperimento fat- 
tone, che giovi agli interessi del Comune, 
la disposizione relativa alle concessioni 
d'acqua per le I'razioni e Casali con 
lente idrometrica, 

Dimostra i vantaggi della lente idro- 
metrica, che è adotlata a Roma, a To- 
rino ed in altre grandi città. 

il sistema è anche vantaggioso dal 
lato economico, essendo al contrario 
l'applicazione del contatore, causa di 
una forte spesa amministrativa, 

Per le frazioni, sarebbe stato uopo 
aumentare un'altro impiegato, Col con- 
tatore, il controllo «ei consumo deve 
venir fatto due volte al mese. 

Altra cosa è in Città, dove abbiamo 
uno sviluppo d'acqua di tre chilometri 
quadrati, e l'ispezione diventa perciò 
facite. 1 casali sparsi e le frazioni ab- 
bi ano una superficie non di tre, 
bensì di 50 chilometri quadrati, e non 
sarebbe quindi possibile vigilare i con- 
iatori. a 

Insomma, la lente idrometrica fu a- 
doitata come misura di buona ammini- 
strazione, essendo essa più economica 
del contatore, . 

Sandri conviene quanto all'economia 











amministrativa, ma sostiene che finchè 
perdurerà i) sistema a lente idrometrica, 
i suburbani non chiederanno la conces- 
sione di un ettolitro d’ acqua, E difatti 
quali sieno.le concessioni finora doman- 

late ? Nesstina ! Dunque anche sotto il 
punto di vista dell'interesse che de- 
riverebbe al Comune dalle concessioni 
d’acqua, la lente idrometrica si dimo- 
stra un sistema sbagliato. 

Replica l'assessore Canciani, di nitovo 
sostenendo non esservi mezzo migliore 
di misurazione della lente, imposta per 
le frazioni e casali come una necessità. 

Sandri si riserva convertire la sua in- 
terrogazione in interpellanza, 


In seduta privata. 


Il Consiglio approvò un ordine del 
giorno del consigliere Schiavi, in ri- 
guardo alle rimunerazioni per gli studi 
sull’ acquedotto, incaricante la Giunta 
di replicare alle osservazioni della 
Giunta provinciale amministrativa nel 
senso delle già prese deliberazioni. 

In seconda lettura approvò poi la 
proposta di collocare a riposo il signor 
Deiussi Giuseppe con la pensione di 
lire 1200. : 

Approvò poi la_ proposta di’ promuo- 
vere le maestre, De Viduis Maria e Gi- 
rardis Bertani Maria. 

Nominò per un biennio a maestre le 
signore Molinis Teresa, Bertoli Anna, 
Spivach Seconda, Cotterli Maria e Mosso 
Luigia. È 

A segretario dell’ ospitale fu nominato 
il signor dott. Antonio De Senibus con 
voti 20 sopra 30 votanti. 


focietà muratori. 

La Presidenza dispose per le Nomine delle 
caricho sociali ; deliborò di pubblicare in ibretto 
a stampa il « Prontuario Generale Orario Ta- 
rifla dello mercedì » — in osservanza all’ ordi 
namento dello statuto. 

Il detto Prontuario — riveduto da! Consiglio 
sociale, giusta le lievi osservazioni (per qu: uto 
rignarda la sua sfera d'azione) della Camera 
di Commercio, e le indicazioni favorite dal »ig. 
Leonardo Rizzani Consigl. di essa Camera, allo 
scopo saggio «i conciliare @ tuttelare i reci- 
proci rapporti d' interesso e previdenza. come 
si propune la nuova Società di Miglioramento e 
M. Soccorso fra muratori e apprendisti e ma- 
novali, — verra domani 1 Settembre, diramato 
alle luprese, Cupimastri, e Consoci, alla Ca- 
mera di commercio, al Municipio, ed atle ammi- 
nistrazioni publliclie per loro notizia. 

A speciale uvviso delle imprese ed aventi 
interesse, la Pr sidenza rende noto, che l' 0- 
ramo per il mese di settembre è fisssato dai 
Prontuario come segue : 

Dalle 6 della mattina fino alle 6 della sera, 
con mezz'ora |er la colazione ed un'ora è 
inezza por il pranzo. 

Teatro Nazionate. 


La marionettistica Comp. Reccardini 
questa sera alle ove 81/2 darà |’ Av- 
venturiere fortunato, commedia brillante 
con il ballo: Excelsior È 


Esposizione di fagnaceo. 

‘Tutto procede con alacrità, e la mo- 
stra che verrà inaugurata la mattina 
del giorno 19 settembre promette di 
riuscire splendida. Il Comitato ordina- 
tore e quelli speciali per le mostre ci- 
negetica e di bestiame, lavorano a tutta 
possa lieti che Ja loro opera avrà esito 
buonissimo. 

Il Ministero d’Agricoltura che giù 
concorse con un sussidio, ha ora ac- 
cordato altro sussidio suppletivo e 10 
medaglie da accordarsi specificatamente 
alle categorie da esso Ministero indicate. 
Oltre i premi in danaro, che superano 
le lire 4200, ci saranno quasi un cen- 
tinaio di medaglie e molti diplomi d' o- 
nore, Ci saranno anche dei festeggia- 
giamenti speciali, ed appositi servizi di 
vetture sia da Porta Gemona che dalla 
Stazione di Plaino. 

Domenica prossima si riunirà a Pa- 
gnaeco l’intero Comitato per prendere 
gli ultimi concerti. 

Intanto gli espositori possono rivol- 


gersi ai Segretari comunali dei singoli, 


paesi per far prendere in nota gli og- 
getti da esporsi 

La prossima settimana la giuria spe- 
ciale farà il giro dei vigneti e poderi 
pei quali venne chiesta la visita e che 
già superano Ja sessantina. 


Onbrello perduto. 


Domenica sera è stato perduto un om- 
brello da donna (punta ago) percor- 
rendo via Antonio Zanon e via Villalta, 

L’onesto che l'avesse trovato è pre- 
gato a portarlo ali Ufficio di questo 


Giornale. 
Fiori, fiori. 


Se il profumo dei fiori fusse imitabile 
come perfettamente imitati ne sono le 
forme e i colori, la -natura potrebbe 
quasi dirsi vinta dalt' arte. Questo pen- 
siero ci corre in mento oggi vedendo 














una cordeille di fiori artificiali eseguiti ; 


dalla signorina Fanna con la abitità 
che altre volte ci fu grato segnalare. 
La corbellle in vimini, in forma di 
nave, è ripiena di fiori e porta sulla 
vela la scritta Felicitas. Elegantissima, 
i finri di imitazione perfetta, la dispo- 
sizione di ottimo gusto. 
Avviso scolastico. 
Scuola di ripetizione. 

Nel Collegio Paterno si preparano 
agli esami di ottobre gli alunni di Gin- 
nasio e di Scuola Tecnica che non fu- 
rono promossi nella sessione di luglio 

Le lezioni, sono impartite da appositi 
professori. } È 3 

Corso speciale di Matematica e Fran- 
cese. Sì accettano anche esterni. 

Retta mensile modicissima. 


* di acquistare una pa 


Lo sciopero dei fornai, 


Piccole notizie. 

— Non solo bastò, sane, ma 
in qualche pistoria’ n’ el ’ avanzo. 

— La Giunta’ Municipale mandò jeri 
ad interpellare i proprietari pistori : 
quanto pane credevano di poter pro- 
durre, e se bastante al solito loro con- 
sumo; se credevano di poter continuare 
a produrne in sufficiente quantità anche 
in caso di perduranza dello sciopero — 
e ciò per non prendere provvedimenti 
inutili. ì 

La quasi totalità degli interpellati ri- 
spose che reputavano di provvedere pane: 
a sufficienza, non solo jeri sera, ma — 
nel caso — anche ‘per un seguito di 
giorni. 3 ' 

In vista di ciò, la Giunta non prese 
alcun provvedimento per fornire di 
pane la città. 

Oggi, infatti, non c’è penuria di 
pane; tutte le pistorie ne sono prov- 
viste — anche quelle due o tre dove 
nessuno lavorò. i 

Come dicemmo jeri, in buona parte 
delle pistorie nostre il lavoro è così 
poco intenso, che vi basta un lavorante - 
e un apprendista — e per solito fa da 
lavorante lo stesso proprietario. In tutte 
queste il lavoro. non fu quindi inter- : 
rotto, ma anzi, naturalmente, aumen- i 
tato. Da ciò il fatto che ieri non mancò : 
il pane, ed oggi meno aricora. I proprie- 
tari dove non si potè lavorare, fecero : 
venire il quantitativo loro necessario dal 
di fuori o l’acquistarono dai colleghi 
di città. 

— Nelle pistorie V. Pittini (Via Da- 
niele Manin) e Domenico Peer (Via 
Cavour) il lavoro fu ripreso jernotte 
al completo, dagli stessi operai che 
verano prima addetti, senza che i due | 
proprietari facessero concessioni di sorta | 
alle condizioni precedenti lo sciopero. Il 
lavoro a cottimo — cioè a quintalato 
— ch'è la base fondamentale delle do- 
mande avanzate dagli operai, non solo 
i due proprietari nun lo accettarono, 
ma ci dichiararono oggi francamente 
nno .mai per accettarlo : 
javazione fecero anche ai 
lavoranti prima di riprenderli al lavoro. 

— Si dice che sia venuto qualche 
operaio dal di fuori. Non potemmo con- 
statario. 

— Gli scioperanti si radunano sempre 
fuori di porta Aquileia, al Cason. Due 
sono gli appelli ch'essi fanno : alle nove 
della mattina e la sera. Fra le undici e 
il mezzogiorno rientrano in città; la sera, 
fra le ore venti e le ventiuna. 

Il Comitato dei lavoranti fornai ci 
scrive per corregere quanto, venne stam- 
pato su altri giornali cittadini al loro 
riguardo. Assoluta mancanza di spazio | 
ci impedisce di stampare oggi Ja loro ' 
lettera. i 

— lernotte venne stabilito un servizio 
speciale di sorveglianza, massime nei | 
tratti delle pubbliche vie: non lontani | 
dai forni. Ma non ci fu bisogno dell’in- 
tervento delle guardie. 

Il contegno degli scioperanti è sempre 
irreprensibile. Ì . . 
—___——_ i+ @+-(iin_____ 

Deatihbus albis, ossia a denti bianchi se- 
condo l'espressione ili Orazio, può sorridere chi 
fa uso dell’ Erbunsa, dentrifeicio preparato dalla 
ditta F. Bisleri e C, cot sedimento ulcalino del- 
l'acqua di Nocera Umbra e confezionato in co- 
fanetti di metallo stile Pompudonr che sono 
gioielli di eleganza e buon gusto. Il dentifricio 
Erbunea preserva i denti dalla carje e profuma 
l'alito deliziosamente. 

L'burnea è preparata anche come polvere 
per bagni e toeletta par rendere la pelle mo: bida 
8 vellntata o come cipria per far scomparire in 
breve tempo le macchie rosse e lo screpolature 


dell 'epidermide. 
Per commisioni F. Bisleri e C. » Milano 











Gabriele d'Annunzio .spuntò eletto 
deputato nel collegio di Ortona a Mare. 


ge 


Notizie telegrafiche. 


Una patria Per gli ebrei. 


tasitea 30 Fuvvi ieri un Congresso 
di oltre 200 delegati di Società israeli- 
tiche di tutto if mondo onde studiare 
, possibilmente 
la Palestina pegli israeliti. 

Fu nominato presidente il pubblicista | 
Herzl redattore della Neue freie Pri j 
Fu approvato un indirizzo di ringr: 
mento al sultano per È ospitalità che 
accorda agli israeliti nel suo impero. | 








Oggi a Parigi. 
pel ricevimento del trionfatore. 

Pavigl, 30. Fervono i preparativ 
per it ricevimento di Fehx Faure, ma 
f rvono anche le misure di polizia cone 
tro gli anarchici. Suno soggetti a spe- 
ciale sorveglianza 43 italiani, 4 svizzeri 
e 2 russi. 

La polizia sorprese presso il box/e- 
vard Magenta alcuni scritti che an- 
nunciano che in quei sito Faure sa- 
rebbe stato giustiziato, ritornando dalla 
Russia, | 











Luei Monticco, gerente responsabile. i 
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SOCIETÀ 


ITALIANA 





IP ITA 


Carburo di calcio, Acetilene, ed altri gas. 
ROMA. 


(Capitale sociale L. 3,000,000 ) 





Apparecchi Automatici Brevettati 


per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville ece. Questi ap- 
parecchi sono di diverse grandezze secondo il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene 
ed altri Gas — qualcuno importante anche in questa Provincia — dimostrano* 
l'assoluta perfezione e sicurezza degli apparecchi stessi. d 





CARBURO 


DI CALCIO 


sempre pronto in Udine a Lire Y0.,— al Quintale. 





Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. GIOVANNI MARCOVICH — Udine. 














Da vendersi 


‘ tre tettoie formate da legname di costru- 


zione, due coperte a paglia ed una a coppi 
tra Via Aguileja e Via Ronchi. 
Rivotgersi alla Redazione del giornale. 


C. BARERA 


VIDBNEZZIA 


MANDOLINI - L, 16 - MANDOLINI 


(GARANTITA PERFEZIONE) 


Lavoro accurat:ssimo in legno srelto, e oganti, 
con segni madreperla. Meccanica fina, eseguiti 
dai migliori allievi della ditta 


VINACCIA - NAPOLI 


Mandolini lombardi, Mandole, Liuti, Chitarre 
Viol.ni, Viole, Vivlonceili, Armoniche, Vcarine 


eco. 
CATALOGHI GRATIS 





12 Canzonette Napoletane scelte, parole e mu- 
sica per solo Mandolino per L. 120, franche 


; d'ogni spesa. 


Metodi e studi per qualunque strumento al 
arco 0 pizzico - Corde acciajo per Pianoforte. 


D.' G. RIVA 





‘ Grande Stabil, Pianoforti 


DI GERMANIA E DI FRANCIA 
ACORDE INCROCIATE R MECCANICA A RIPETIZIONE 


vendita — no eggio 


novità 
ED ELETTRICO 


PIANO MECCANICO: 





ORGANI AMERICANI 


con | espessione automatica musicale 
la più perfetta. 
€ elim: - Via della Posta 10 - W dune 





Collegio Militarizzato 


Aristide Gabelli 


UDINE — Presso Porta Grazzano — UDINE 
Approvato dalle R. Autorità 


000 A 
ORDINE — DISCIPLINA — STUDIO 


. Cure speciali per lo sviluppo fisico e 

intellettuale della gioventù, 

TOCGALI SPLENDIDSI 
POSIZIONE SALUBRE E AMENA 


#9 EDUCAZIONE NAZIONALE “9 
ISTRUZIONE RELIGIOSA 
Gli allievi frequentano 'e scuole interne 
o pubbliche 





Accurata sorveglianza. 





Corsi preparatori per le scuole . 
Milifari e allievi Macchinisti 


VITTO ABBONDANTE E SANO 








Insegnamento della lingna tedesca 
gratuito 


Retta annua L. 400 scuole elementari 
0 tecniche 
Retta annua L. 450 scuole classiche 
e Istituto 
Retta annua L. 42 il preparatorie 
per gli allievi Macchinisti 
L. 25 nolo letto è spese pulizia — L. 15 lava- 
tura e stiratura. 


Non sono aggiunte altre spese. 
La Direzione, 


DA VENDERSI 


due eleganti Mieîelette Inglesi 
Mossi S. B. A.con ingranaggio e freno 
staccabili. 

Per l' acquisto rivolgersi in Udine 
Via Venezia N. 40. 








ges- BISUTTI PIETRO “Wg 


UDINE — Via Poscolle 10 — UDINE 
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LUCI e CRISTALLI 
LASTRE COLORATE e DECORATE 
LAMPADE d’ogm FORMA 


ARTICOLI CASALINGHI 
LETTERE di VETRO 


ACQUISTO DI STRACCI 





XV ANNO D'ESERCIZIO . 
Seme Bachi Cellulare 


Ho; garantito immune d'infezione, e chel dà 
prodotto abbondante e pregevale; a prezzi è coniizioni vantaggiose. - È 
È Rappresentante: per. Ulline Sig. Umberto Calice Via Savorgnana 





di primo incrocio bando gi 





DEPOSITO LASTRE 


t — TERGAGIAE — 
———@0en___ 


GIROLAMO SPAGNOLE C, 


OSSERVATORIO BACOLOGICO IN VITTORIO 


PORUELLANE 


DAMIGIANE 
ì BARILI di VETRO 
TUBI ed ACCESSORI 
per Latrine ed Acquedotti 
Q TURACCIOLI SPAGNA 
9 CORDAGGI $ 
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passeggieri e bagagli. 
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SOCIETÀ ANONIMA 






MARAAANK 





CAPITALE: 
Statuario. . ....... L. 60,000,000 


Emesso e versato. . .. » 33,000,000 


aan, 








MAH 


1 sudditi Austro-Un, 








compirà le pratiche necessarie. 


nana 


RL RIARAAZA INA 
IOOONNTIIONNIVONITITIA 





Casa speciale della Società, al 


Servizio Cumulativo Ferroviario 








Accettansi merci e passeggeri daVenezia per Alessandria d’ Egitto, « 1 orti t i SS ji e 
Mar Rosso, Indie, China, Estremo Oriente e Uue Americhe. — Dali' Estero ed in Provincia di Udine per.imbarco passeggeri o: schiari- 


miénti dirigersi in-1UDANM alia Casa speciale del:a Società, rappresentata dal signor Peretti Antonio controllore autorizzatà per 
oltre confino è Provincia — Via Aquileia N. 94 —e nei distretti ai nostri Sub-Agenti i quali‘ sono’ muniti dell’insegia sucigie. 


Domanda di stampati e. informazioni .si rimettono a giro di Posta. 















TIME 0: D 


Partenze postali ogni mese.oltre le straordinarie commerciali .. 


Passaggi gratis sul mare a Famiglie regolarmente’costituite ‘di contadini per lo Stato-di SAN-PAULO Brasile 


AVVERTENZE 


La flotta della Società si compone di ottimi e-grandiosi vapori di prima classé, costruiti conforme le ultime esigenze moilerhe con 
macchine a tripla espansione, compiendo la loro traversata còù rapida velocità: Splendide sale, od’ eleganti'cubine poi vi 
La 6 ILa classe, mentré quelli di ‘III. sono alloggiati in vasti locali arieggiat:, con ciascuno il proprio:matéràzzo:o cncecietta;:::>.; : 
i viaggianti sulla ferrovia in HllLa classe da Udine a Genova rivolgendosi al-nostro Ufflelo: Spe: 
ciale di confine a U e per ottenere l'imbarco galranno tanto pel biglietto: personale quanto pei Juro:bagagli il prezzo ridotto. 
si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova: a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettérà il-4& 
buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi ‘in'‘viaggio-avvisarne il it, 


’ da ‘tutti i porti tòccati.dall 


IMPORTANTE 


i 


LE ITALI 





GE A: 
d confine Austro-Italiano per 1 imbarco dei passeggeri. 
‘DID È Via Aguileja N. 94. — UDÎS® 


i passeggieri e, bagagli. 
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NO.VA, 


XXX 


Servizio -Cumulativo Ferroviario © 








TOOL 


SOCIETA": FLORIO fondata anno 1847. 
» RUBATTINO. » >. 1838, 





Sede Centrale - Roma 
Compiti imentali 
PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 
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És Partenze Postali 1 e 16 di ciascun mese! ...... | #38 
«5 ‘da Genova per Montevideo, Buenos = Aires e Rosatiò, di Santa Fè@s"Mg 
sedi osi i toccanda BARCELLONA > gti 5 Ting i 
Bi s È 4.0 SETTEMBRE 4897 (Vapore Postale) __ © ‘Lo OTTOBRE 1997 (abyla to . ca b Kr: i 
5 2 ni i } Ra PISA a Dei Avia niti, IH Vanni ; i Se ig 
Ri: SIRIO REGINA! MARGHERITA [553 \2ag 
ani, Tonuellato 6000 - Comandante G. PARONI ‘Tonnollate 5000 - Comandante A. SERRATI EEE “RI Pa 
mos Per Montevideo e Buenos-Aires Per Montevideo e:Buerids- Aires SÈ: Zi a 
IC È pe pen udi 
CR È SETTEMBRE 1897 (Postale) Vapore * Fia i 
BO eg no I 3055} 
“N: PERSEO | ORION sj 
adi E Tammellate 6000 - Comandante @. PICCONI Toniiollité "6000" comanidantò Vi E. ‘iAvARELLO “| ESTTH 
n IC SÈ Per Montevideo, Buenos-Aires ? ili: Per Montevideo; e Buenos-Airé E ÈE N 
E Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
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Ufficio di Udine che-Y{'m- 





ocietà;: per;il Levante, 4. 
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3 ati ic'igià 
+ PROFUMA \ 
L'ACQUA CHININA:MIGONE  preparata:con'sistema ‘Spi 
«materia di..primissima-:qualità;; possiede le migliori virti:terapeuti È 
isquali seltanto:soriò unsp ‘tenace rigeneratore del sistema; capil. 
EJare. Essa è unliquirlo-rinfrescante e limpido ed interamente composti 
di sostanze vegetali. Non cambiali. colore:dei:capellie: ne impediz 
k:caduta::prematurà. Dssa; ha: dato;risultatiinimeilia 6Adisfacei 
sanche: quando la .caduta..giornalieita dei : capelli:erafottissima;:E: voi 
madri di «pei 

durante 









































Ra *- Signori ANGELI i 
‘ La-loro Acqua Chinisa -Migvne sperimentata già più, 
da toletia per )a testi perchè igianica:ndi varo senso, 
* mente’ adatia ‘agli si attiribuitele da U 
itovrebbe' essere sempre fornito! oa 
Tanti rallegramenti e salotandoli=mi:profesr È il 
or Giorgio Giovannini -7/ficiale sani 
va ti Se a ui LATERA (Rom&). :- 
L'Acqua: Chinina Migone tando. profumata; che .inbdora no 
solo in.fiale: da. L..I:59, L.:2,.0 in dattiglie grandi per Tusa 
la bottiglia:da, tuttii. Farmacisti,.Pr:fumieri e 'Droghierivdel 


Deposito, generale’ id ‘A; MIGONE 6° 
‘Alle.spedizioni:-per. pacco. postale aggii 
















































csERcRIA ERE 
fi scie Pi pae di: è 

Pasta Dentifricia 

Il sottoseritto ‘Avverte cho continuando Sempre la fub 


rinomata -polvere dentifriciadell’ illustre Comm., Prof. V 
‘20 ‘ani prepara”eon ‘créscetitesnecesso, la posto in con 
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è recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l' offerta dichi pud avvicinarli col pre= 
testo di guidarli a noi, poichè possono essere sviatt benissimo, mentre noi trattiamo direttamente coi viaggio'ori senza inter- 
mediari; avvisati disporremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di afrivo'o quelle di confine. 


renne ire 
em NSNSROESSSSNIRESE 


pasta dentifvicia: vanzetti; LE 

«Inutile-dîte"the:quésto:nuovo prodotto, come. la::polv 
denti, li. preserva dalla carie. che arresta; li-rende:bianchi 
serva lo smalto, toglie .l’ alito fetido, lasciando .alla‘bocca: uni 
e lunga freschezza, essendo sempre la:sua. base;quella: dettata: da 
l’ illustrazione: della scienza chirurgica del nostro sécolo che fu 
Prof. Vanzetti. RS 








1 passeggieri che s 


Berto Brin 
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LE ACQUE, 


MINERALI MEDICINALI ARTIFICIALI 


del premiato Stabilimento (0 A M ì L L 0 Db U P RR È e b.: 


vengono usate nelle principali Cliniehe ed Gspedali d'Italia e largamente raccomandate da ‘autorevoli’ professori'e 


Medici che le preferiscono alle naturali. 


Borgo Panigale, 28 Dicembre 1894. 


Sig. cav, Camillo Duprè Ù 
Nell' assicurarla della mia fiducia e simpatia 
per le Acque minerali artificiali Le dichiaro 
cho sono meritamente apprezzate dai medici 
e non medici, 
Con perfetta stima 


Suo dev.mo. 


Lucca, 5 luglio 4895. 
Ho esperimentato, nella ‘mia’ pratica privata 
le Acque minerali artificiali Vichy dei signori 
Duprè e €. di ‘Bologna e osso assicurare chie 
hanno la stessa efficacia delle Vichy naturali e 
sono utilissimè'‘nei catarri gastro-enterici e 
della vescica. 
Dott. ALBERTO LIPPI 
Medico all’ Ospedale 
Direttore del Dispensario Celtico Ministeriale* 


Lucca 7 Luglio 41895 
Preg.mo sig. Torre 
Ho provato in ammalati-di-artritigno e di 
catarro intestinale -i’Acqua-minerato artificiale 
Vichy della Ditta Dapré:e:C.-di Bologna, ed ho 
avuto dei risultati eccollenti. 
Cosicchè non ho: sican 
in quei effetti non_inferi 
Acque Vichy. 
La saluto 








gno # dichiarare 
Ùle vere e naturali 


ce Devimo 
Dott. AMERICO PARDINI 
Medico-Chirurgo condotto: 


Dott. cav. PIRRO BOLOGNINI 
————_—__—————6— ———  —_—— —___ TT ZTThTTTYTTZfg:i Lili! 
diri, 20: Dicembre 1894 


Porto S, Giorgio, 25 Dicembre 1894, 
Almo sig. cav. Dupré 


Da che conobbi i prodotti del suo grandioso 
stabilimento di Acque minerali artificiali medi= 
eamentose in Bologna, ne impresi subito Je ap- 
plicazioni massime dell’acqua di Vichy nella 
condotta. i nua 

{i dopo l'e: presso la mia famiglia 
in caso di al che sorti esito felice, 
ne estesi Puso ln casi congeneri, chu Qui sono 
molti, sempie con inolto vantaggio. 

È ovvio che le dica doi vantaggi contestati 
nelle affezioni gastriche, iutestinali, va altri più 
autorevoli di ine confermati. Posso assicui are 
V. 8. che jo o completamento fatta sostituzione 
dell'Acqua Vich uprò artilicialo a quella dello 
sorgenti nataeafi, sin per elficacia, gradevole 
bevanda, mitezza di costu 0 per quanio da 
me dipenda, mi studiero di eneralizzare l'aso, 
sicuro di beneficare l'umanità per suo mezzo. 

aggradisca, sig. cavaliere, i sensi della più 


sentita stima, e mi pregio 
GENNARI dott. ANTONIO 

















Le acque che si fabbricano in detto Stabilimento. sono le seguen 
iosa arsenicale, Alcalina da Tavola, Orezza Ferruginosa, Vais ecc. ì 
Si vendono in italia al dettaglio presso tutte le Farmacie aL, @,5.2 per bottiglia, riprende 
presentante pel Veneto Castellani Giovanni, farmacia S. Antonio. 

Udine deposito presso il sig. Giacomo < ommessati venditore di medicinali, 


rugin 


Ha 
mne 





conviéne pagare 





‘ Per le inserzioni in ter 


Lucca, 47:.Luglio 1895 


Certitico io sottoscritto Medico-Chirurgo resi- 
dente a Lucca, gia Assistente nel R, Ospedale 
di avero espermentato da alcuni mesi fe Acque 
medicinali artticiali de signora U. Duprè e 
di Bologna e vi ritenerle quale utile surrogato 
allo naturali della stessa specie. 5 

Avendo poi fra esse prescritto e prescrivendo 
nella nua privata cliblela la Vichy artificiale, 
che uso pure n fuinigle, sento li dovere di 
racevmaniaria specializento iu tutte le mistattio 
delle vio renali o nello varie 0 troniche allezioni 
dello stomaco, liuscendo pui wu tuti) 1ndistiuti» 
Ineute unite cune ucqua ua tavola: 





in fede 
Dott. CAPPURI LIRO 


già Assistente alla Clinica Oftalmica di Firenze 


antecipato 






matto ‘Dupi 
i, du Lei preparate, pari 
in efficacia a quelle 4rgorgenté naturale, hanno 
ormai acquisiato un posto onorevole tra i 
rimedi popolari di facile‘: tiso e-di-indiscutibile 
valore. È perciò .va::datà sincera lode: a Lei, 
che iu questi tempi di ‘aristocrazia larmaccu- 
tica, produttrice incessante di medicamenti 
costosi e spesso ìntilili, “lix saputo conerliare 
gli ìnteressi delle classì ‘povere con io esigenze 
della pratica medica, i 

speciale encomio merita. l'Acqua Viely, da 
Lei messa in commercio, che io adopero ‘da 
parecchi anni e trovo ‘intilissima; on sor0 come 
tuedicamento in pareceltie: malattie: epatiche e 
gustro - intestinali,. ma ;ezianilio:: come. bevanda 
uvituafe in aieuso affezioni ‘costituzionali, ar= 
trilsmo, gotta ecc; 0 in molte malaitie febbrili 
ucute ; peciocchè in esse estitigue facilmente il 
senso della sete, mantiene: equilibrio dell'al- 
calinita nel sangue, aumenta il ricambio mate- 
Piale 6 riattiva lu ‘séciezione- urinul'iai: 

ln fede di che mi suttoscrivo i 

:«‘PESTI dott.. ARMANDO 





ti: Vichy; Carlsbader, Litiosa, Purgativa, uso' Janos, Fer- 


ndo, fe vuote, ©’ 





Bologna... 


Gola ere TI Ere 6 art Ea da) Cs DEI 













Si vende ‘unicamente in eleganti, astucéi metallici, confezione cl 
inalterabile e. di: comodissimo uso, presso. il preparàtore:.in: Verona 
tutte le principali farmacie, profumerie, .chincaglierie e. droghé 
prezzo di L.. una. Bi e Li A 

FRANCA ‘a domicilio in pacen:raccomandal sfceve; 
anche la punta Vanzeité,-:inviando-l’importo:a'mezzo:cartolina=vagli 
diretta: a Carlo Tantini -: Verona: senz’ alcun:‘aumento'di'‘spesaiper: ordina: 
zioni di tre tubetti e superiori;:e col‘solo:‘aumento:di!cent;:15:per:com. 
missioni inferiori, tr Fr ati a di 








CARLO TANTINI”L' chi 








ANCESCO COGOLO 
— Specialista per calli 


presso Faustino Savio, Barbiere Mercatovecchio 


e în Via Grazzano . DL. 


X 


GIUS. LAVARII 


UDINE Piazza Vittorio Emanuels N'8 UDINE 
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Ombrellini ultima novità PUNTA ‘AGO DI SETA 
da Lire 3; 4; 5,@,10,15:0:90,; . ... 
OMBRBILIINI GOrONE Lstt ù 
Grande assortimento di ventagli -:.- 
Mazze da'passeggio. d'ogni genere: 
Copioso Assortimento Pipe Bocchini ed ‘articoli per famateri 
GRANDE DEPOSITO “ 
\Bauli-Valigerie ed articoli da viaggio: 
- Portamonete e portafogli: 
‘Si coprono "Ombrelli d'ioegni genere:su.m y 
Si esaguisci fique | oh I 
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